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IL PARLA MENTO. 
.lèdila. Oa>m.era,. ' 

Badala ani. del i& maggio — Fra. Marcerà 
li bllanoio delle finanze 

La seduta si apro allo 10.15, 
B' approvalo il disegno di legge per 

le eooedenze d'impegni sol bilancia 
della Guerra lOOl-liìOS. 

G':riininda]tu ;là. d.iscu9,9Ì6niì sul di­
segno di legge per le sposo della spo-
ziooo' militare in Ciiia, 

Si passa quindi alla discussione del 
' bllanoio del ministero delle finanze. — 

Parlano i deputati \bignente, Massimini, 
Ceriana Maineri,- il ministro Caroano, 
Sanfliippo, Daneo, Turati, Pescetti e 
Rubici 

Sono approvati ì capitoli per lo stan­
ziamento complessivo e l'articolo unico 
dei disegno di legge 

La seduta termina alle IS.Ió. 
(Sedata pom. « Prea. BlBoclisrì) 

. L'iQterrojjajiooii Caratti-AlESSio 
sulle sopraffazioni di Innsbruk 
' Baccelli' A. sottosegretario agli E!' 

steri risponde agii on, Carattl e Alessio 
che interrogano per oonoscere come si 
intenda provvedere alla dignità italiana 

' all'estero di fronte agli atti brutali 
oomAessi cóntro gli studenti italiani in 
Innsbruk. 

Digli dice che gli incidenti lamentati 
avvennero in territorio estero e fra 
studenti che non sono sudditi italiani. 
Si tl-atta d'una questione interna di un 
altro Stato nella quale il Governo ita­
liano non può intervenire. 

In quanto' all'àfTérmazione che I sud-
'"diti italiani abbiano sofferto violenze, 
' oiò duo ad oggi dai rapporti pervenuti 
' al Mihijtero degli Ksteri non risulta 

dimostrato. 
•Aleisió kióiiiprendo le. riserve del-

l'ou. sott seg. di Stato e non ' intende 
di invelenire la questione; però non 
può farò a nléno di, rilevare che nella 

-''Uazìone itnliada va'faiforzandosi il oon-
'^eetto ohe il trittiiaienta che si fa agli 
''•Italiani nell'impero ailstro-ungarico e 
•assai diverso da quello cho viene usato 
terso popolazioni di altre, nazonaiilii 

' '•• Ora sarebbe giiisto ohe' fossero tu­
telati i diritti deg ì italiani al pali diagli 
altri,'taiito più cho l'AuS'tMa è nostra 

' alleata ed è appurilo eoo' 'iilleatì che 
meglio si potrebbero dissipiire i malin­
tesi e tutelare i reciproci diritti. 

.Sanilai dice che la rlsposta'deH'on 
Sotto-Segretàrio potrebbe avere le sue 
ragioni quando i doveri in.t^rnazionali 
fossero intesi come lo spirito dei tempi 
moderni richiede. Rileva le continue 
ed evidenti dimostrazioni dell'opinione 
pubblica e conclud'e invocando che si 
faccia sentire al Governo austriaco cho 
non sieno recati ulteriori offese al no­
stro sentimento nazionale (Benissimo! 
Bratìo !)• 

Pel patrimonio artistipo 
'. Santini interpella il ministra dell'i­
struzione pubblica oìrcB l'incuria del-
l'put.órifit cqmpetente nel tutelare 11 pa 

, trimohio artistico nazionale, specie per 
quanta ha tratto alia vendita a stra­
nieri, di oggetti d'arte. 
. .' EX, ministro raccomanda di accettare 
la proposta di legge presentata dall'on. 

_,G,uiCiCÌardini ,o da altri coileghi.. 
.JVaji .osserva che la proposta dell'on. 

Guicciardini è una sospensiva parziale 
ohe non risolve |1 problema. : 

Ritjiene por altro, che esercitando i 
diritti i-isèrbatigli dalla nuova legge, lo 
S^ato, potrà ìmpec|ire che continui l'e­
migrazione d'oggetti d'arto di sommo 
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pregio ed ò convinto che, occorrendo, 
li Pariauionto non ricuserà al Governo 
i mezzi necessari, molto pù ohe di co­
testi oggetti non ve ne sono gran copia 
nelle mani dei privati, 

liicorda quindi di avere promesso di 
presentare alla Camera opportuni prov­
vedimenti prima del 12 giugno. 

Quicciardini chiede che si stabilisca 
il giorno por lo svolgimento dalla sua 
proposta di legge relativa uMa, tibpser-
vazionn degli oggetli d'arte.' 

Nasi propone il giorno di domani. 
Cosi ò stabilito. 
La seduta è tolta allo 18 15. 

Il Sorraoo pagalo piii di iotti 
Si ha notizia da Pietroburgo'che la 

censura russa, cedendo a replicato 
istanze, ha permesso nell'Impero la 
vendita e la diffusione dell'almanacco 
Jlachette, ordinando però cho si sop­
prima la pagina 247. Geco la ragione 
delia soppressione. 

In quodta pagina sono raffigurati 
tutti i principali sovrani e capi di Stali, 
con la cifra di quel ohe guadagnano con 
la lista .civile. E da quella pagina ri­
sulta che lo Zar è il più pagato di 
tutti, riscuotendo per ogni minuto la 
somma di quattrocentocinquo franchi. 

Anche il nostro Ho vi figurai» prima 
aia. 

Dalla mòrte alla vita 
Romanzò originale parigino 

' ' . L a giovane scappò veloce corno una 
"àttó'dolfl' passò sotto la tenda e sparve. 

Le marsine la seguirono con premura, 
'ma furono fermate da due donne che 
uscivano dàlia porta. 

' ' — Sfenor De B.illy -p dijse una 
'grande' rq;sa .vestita da Colombina e 
,ahe aveva figurato in una pantoiuina — 
^sono contenta d'incontrarvi, 

— Capisco... tu mi vuoi chiedere 
cento soldi. 

— Precisamente. 
— E la cassa? 
— Chiusa. 
— .Sarei l'ultimo degli ingrati se 

non venissi in tuo aiuto. Prendi, 
Teneva una gran moneta da cento 

soldi' tra l'indice ed il pollice. 
Ella si 'precipitò 'per afferrarla, ma 

egli levò la mano sopra la testa. 
— Un momento — disso. — Una do­

manda, prima, 

I GARIBALDINI SI AGITANO 
pOf o t t e n e r e un9 p e n s i o n e 

t'Unione garibaldina di Catania, di ani è pre> 
aldeate ìt comm. 0. Mondino, lia iavialo a tutta 
le società <di garibaldiai *et regoo una cìrcoUra 
nella qoale si legge l 

Il giorno 2 del prossimo giugno li-
correndo l'anniversario della morte del 
gran capitano, nostro duce, Giuseppa 
Glaribalcii, oi^de (.commemorare , la me* 
moria, noi indosseremo la leggendaria 
camicia rossa,, ed, Intendiamo-fare un4 

grande dimostrazione. .Percorrendo là 
vìa principale della città andremo a 
deporre una ghirlanda di fiori sul busto 
:dell'Ero.e.dei due mondi die posa nej 
giardino fieilÌDÌ, 

Dopo tale cerimo.nia una commissiono 
eletta dal Consiglio direUivo de| nòstro 
.sodalitl'O presentala al prefetto di quei 
sta provincia una petizione diretta al 
governo,del re, per la quale reciaraiarad 
la pensiotje a noi, dovuta pei servizi 
prostati nel.,1860, 62, servizi senza dei 
,qual,i npn sarebbero state effettuate l'u-' 
oità e la grandezza della nazione. 
..Con la .presente noi ,v'iavitiamo à 
fare altrettanto in quei; giorno, persuasi 
che se agiremo tutti uniti e concordi 
il giusto reclamo dei nostri diritti finora 
negletto ,e .oonoplcato dovrà alia/fine 
venire riconosciuto. , 

Un'altra commissione della nostra so-, 
,cietà si occuperà ,in seguito d'interes­
sare i deputati della oi.tlà e provincia 
di Catania onde appoggiare in Parla­
mento la nostra petizione. . ' 

•Vogliate impegnare .anche voi i depp-
tati dei vostri rispettivi collegi affinchè, 
prestino l'opera loro a far valere i no-, 

. stri diritti e le n.oatre ragioni. , 
, La olrcolare seguita notando la di--
menticanza del governo, .verso coioi-o. 
òhe combatterono e versarono sangue, 
per la caus» dell'unità e dell'indipen­
denza d'Italia. I , , 

Per Dna Coinieaiorajioiie di Borio 
Si è costituito un comitato franco-

italiano, sotto la presidenza del depu­
tato Bottier, presidente della Lega 
franco italiana, allo scopo di promuo 
vere una solenne commemorazione di 
Bovio .a Parigi. 

Gli infortunii sul lavoro 
LB nuove moillfioazioni alla legge 

L'on. Baccelli, ministro di agricol­
tura ha npresentato alla Camera il di­
segno di legge per modificazioni alla 
legge 17 marzo là98 n .80 per gl'in­
fortuni degli operai sul lavoro, 

Questo disegno di legge ottenne l'ap­
provazione d^lla Camera, ma il Senato, 
mentre aveva approvata in massima 
quasi tutte le disposizioni, .ricodobbe 
però la convenienza di .correggere e 
colmare alcune .imperfeziooi e lacune 
riscontrate nella legge vjf;eute e le in­
cluse in questo- disegno di legge. . 

L'on. Baccelli, nella [relazione che 
precede questo disegno di li?gge, dice 
rivolgendosi,ai deputati:-

— Onorevoli ooUeghil Questo disegno 
di legge che ebbe già favorevoli i vo-
atri suffragi ritorna ora a voi emendata 
e completato (in alcune parti .del Se­
nato e con disposizioni ohe favoriscano 
ancora più gli operai.. Non presumo 
che le modificazioni ,eijt aggiunte ohe 
esso apparta alla vigente legge per gli 
inforluni valgano a renderla opera, per> 
fetta ed esauriente. Purtroppo, Belle 
leggi d'indole sociale as^ai difficilmente 
si raggiunge, l.a pe.rfezìpne e oonvieue 
poi procedere por. grady E questa con­
dizione di 0086 si riscontra non solò 
nella nostra, qa, ancori . nella legisla­
zione .degli altri Stati, j 

tn É"rancia , alla ...prima, legge del 9 
marzo 1898 ne sono , seguite mitre 
quattro intese a modificarla e comple­
tarla e altri disegni di legge che mi­
rano «ilo stesso soopo'slono stati suc-
oessìvamentB-' presentati. 

In Oermaniji, dopo la promulgazione 
della • le^ge'' del ISHi,' ne fìiropo- pro-
imnlgat6.aitre'|Sette"pèr!,eatèndef'e,'com-
'pletare od emetid'àre le'disposizioni di 
quella! finché' nel' 190b"'tatt'a" la legi­
slazione sugli infortulii del lavoro, fu 
riveduta, riformata'e boprdinata in' un | 
unico testo. i- J • - ' | 

In Italia col presente disegno di legge 
'si estenilono i bsn$|fioi'deiraési:ìcufazipne 
ad <operai impiéglìti-lo impi*ese'od in­
dustrie non, contemplati,>u&lla'ieg^e vi­
gènte; si migliora,»! itegiroe^,delie in­
dennità; si stabiliscono norme-più ra­
zionali ed equa p,er la ripartizione del­
l'indennità dovuta in caso di morte degli 
operai; si provvede, oon l'istituto' dei 
Sindacati obbligatori,, ad agevolare la 
applicazione della legge -dove questa 
incontra ostacoli e difficoltà.. !• -

Confido quindi che, per desiderio di 
ulteriori "eventuali miglioràm^ri,», voi 
ilon vorrete ritardare l'attuazione di 
queste'' utili riforme che soddisfano a 
legittime aspettative e ripài'anb a in­
convenienti ohe urge eliminare 

:_J_' . i .«: :a^. •'••'•' ' 

Mm torlire a Beilaa-CiBll'? <• 
- L'Avanti! pubblica una lettera di 
certo Vittorio Alessandrini, ove quésti 
questi dichiara ohe ai proprio fratello 
^Luigl, venticinquenne, arrestato 6_ tra­
dotto 'o- Regina Coeli avendo datò In 
escandescenze, sapendosi innocente del-
l'tvccusa mossagli, venne posta'ia ca­
micia di forza e lasciato senza man­
giare, tanto che impazzi e si dovette 
ricoverarlo al, manicomio. • . -

~ Dite. 
— Spiegami come mai una ragazza.,, 

come te, è ridotta a domandare cento 
soidi in prestito alle sue conoscenze. 
Non ti manca nulla.. Sei elegante, hai 
una bella testa.,,. 

— Griizie. 
— Una pelle simpatica. 
— Silenzio! 
— Braccia, denti, capelli alla moda... 
Ella sciolse le chiome con un colpo 

di mano. 
— Naturali... — disse. 
— Una bella statura, 
— E il resto — elia-soggiunse fa­

cendo una piroetta. 
— Perfettamente. 
— E con quo to .. bolletta... assoluta. 
— Cosa volete? — rispose — v'è 

della gente a cui nulla riesce. So la. 
volete saper tutta, lo sono una troppo, 
buona figliuola. Rassomiglio alle por­
cellane fesse.. spando. Non c'è fortuna 
che por lo prostitute, le ladre, le ruf-' 
fiaiie che hanno ancora vizi, ma non 
hanno più denti... le cortigiane che 
vendono l'amore a metri come i mer­
catanti le loro cotonine... e anche per 

1 quelle cui capita la fortuna di un Vau-
uoise... A proposito.,, non lo si vede 

i 
Alle grandi -ma'iovra ì ìi quest'anno 

saranno impiegati par la prima volta i 
nuovi-cannoni a tiro rapido-' • 

Inoltre alle grandi manovre li ser­
vizio per gii ammalati verrà disimpe-

più il vostro amico Vaunoiso. 
— E' occupato! 
— Con la sua ballerina? 
— Appunto, con la sua billerina, • 
— Una bella figliola.. Ah questo 

non si può negarlo. Spero che sarà 
contenta di Parigi Le si è creato un 
successone, nevvero? ; 

— ,'Ed| è giusto! 
— E' ,vei'o ohe le ha, aipmobigliato 

up appartamento superbo.., in via San-
t'Agos^no? : , 

— 'faoto vero-che l'inaugurano sta-' 
sera. Dovresti venire. : 

— Io n,on sono invitata. 
— TI prendo sotto la mia .protezione.' 
— Grazie,.. Jio da fare, e se la vo­

lete saper tutta, , non mi. va. Il vo-
"stVo' a-raTo'q' è 'fortunato di avere spo­
salo itna danna 'ricca.. Col denaro della 
moglie, mantiene lo amanti.,. In non, 
valgo gran che, ma posso dirlo ugual-
-njenSo; quello qlt'^gli fa non'è 'ieian\è... 
niente affatto". ' • . ' 

t— Andiamo,, sii giusta, Colombina. 
Se spendesse 11 denaro per te, trove­
resti la casa naturalissima. 

— Ah..; in questo caso".. 
Si udì nella sala una tripluio salvo 

di applausi, 

guato da una seziop'e della Croce Rossa 
italiana fornita dai riparto di Firenze, 
L'oapodalo da campo si comporrà idi 
sei tende-ospedai/, , , , , 

La fratbricaziono do! nuovo male-
riaie per la nostra.iartiglieria ,da cam­
pagna procede alacremente, Nelioorrente 
anno fi distribuiranno oltre ,20 o 30 
Datterio. di cannoni di nuovo, modelltì. 

'—-ea»- ; —" 

DocooToracileiratatoilaiiiillallap • 
Telegrafono da Tolone ohe il meSpa-
nico Tarottl, oriundo italiano, terminò 
i'disegni del suo fucile a magazzino, 
per uso delle truppe. Il mugaitino è 
pratiàato nel calcio o può contenere 
da 20 a .24 cartucce Lebel, secondo le 
dimensioni del oaloio- Questo nuovo 
tipo modifica completamente il. sistema 
attuale' del grilletto, 

t. modelli sono stati inviati al, Mini 
stello dWla Marina, che ha, chiesto al-
'l'inVentoro i più minuziosi dettagli, 

'• ; — - « j : » - ; ; • 

E siamo nel 19031 
Da iiialalo„clie parla coi M M\i 

Dà.' qualche tempo' a Floridia, id 
.quel di Palermo, si ripete il riprove: 
volo spettacolo di un malato ohe sfrutta 
i pregiudizi popolari, inoonsolo stru­
ménto dell'itigardigia di una megera e' 
di parecchi frati. - ; 
, Ijn,_talo Ki.noenzo Vasiî e dì 8nni|22, 
'i'6}Xo"Vava che 'è dà" li anni affitto 
da rachitide e paralisi, è à letto l'tp»o| 
bile, i'mbécilifói o racconta di vedere 
il paradiso, il ,purgatorio e, l'intorno, a 
parlare odn Cristo e i santi. E', tanto 
basso 8,piccolo che ,pare un bamhind 
di '8 anni 'ed ha una- vooina deb.p,le, 
'iofan't'ile,''e.tlene sempre gli ocijlii ri« 
volti arcielo, e,l,e donnicciole accor. 
rono fanatiche. jiHao.^i'a.diqUjeslo Pau: 
tuzzoi portaàilovi-.'',,'molti''doni: senza-
i,quali i\ santo non parlati^ • ì 

I doni fomentarono: parecchio' in 
questi ijiltimi tempi, dopo che due frati. 
del,la Terra'.Santa, andati a FlOridiS 
per .vendere, indulgenze, lo dichiara­
rono... .santo davvpro,-e sparsero la 
V3ce che a lui aveva scritto il .Papa. 
, Guai.se-iohi -lo iniorroga non.gii',8| 

rivolgo in, modi miti e quasi pregando. 
Le d.opniccioo.le che fanno cororia al 
letto saltano su a protestare e guai....' 

^allo,'sgarbato, - D,fatti un .povero gio 
vane cl̂ o osò dire, ,dimmi no cosai. 
corse rischio di ,639.ero ' linciato da 
quelle furie! Ecco un. esempio di dia­
loghi che avvengono , ,. i-

luHddu.'Hu rioi nun'e^'mà'''palri! 
Ed il Vasilo, rivolgendosi ' a Gesù; 
Vava (cosi lo eh ama) jennit a vivirl 
nun'e u gu Furi; e dopo oo'n un sor­
tilo di ebete': 'é a'lòcit sarva e par-
iWfli''(gode) e allora il curo delle co-; 
mari borbotta: Omiatlddu'o ttiiaiiddu!' 
e 'nel mentre o'oprono di bi'ci'il 'povero 
Idiota. Quando poi i tratta di 'portare !• 
doni, la madre si rivolgo' a lui e gli, 
chiede: ' . .| . : - , . 

lulindii, vuoi fl,(fciture «ii- ninni 
(soldi). Egli si'.rivolge, a Gesù «.chiede:^ 
Yava, ni pigniH(mf sti'tì.inni? 

E dopo ri.sponde immancabilmente:. 
Si, ^pigniammuHi I , [ 

É ?08l la madre risolse il problema; 
economico. Però questa continui gaz-j 
zara poedioevale, è stata notata, dallej 
autorità,che dop.o lo protoste, di mo.lti. 
cittadini hanno vietato l'accesso allo' 
donnette in quella casa, mettendo, il. 
malato .sotto la cu|'^ del medico. , 

Avvisi inlV pag. a prezzi miti 

L'Oiiwti Mai r Tii 
Si sonò susseguito le' viìito Aali ed 

imperiali. La gran'gàlS'ha l'iiilagi'àto 
Roma. Ma 1 oompiimenti e lo festS Stu-
tìiano 0 l'imangòno lo cose ' Sónb t'enacì 
le coioio resiitoóo alle' oecl\nmiìè'uf-
floiali. " - '" . 
• Le visite dei SoVraBi nOri h'attùò più 
l'importanza di ' altra Volta",' al'meno 
Uhanno diversa. Uùa volta 11, sovrano 
rappresentava, nella pèrtorial6"volontà, 
la nazione"; ora 'è i'Interpr'é'to" di ' ' ten­
denze talvotta.oomplasse'e aòn'ti-adait-
torle, e, nel oonérettì' dai "fatti," è'éu-
bordinat» alla nàaioPe e, deva (iibgarsi 
ad un indirizzo, plasmandolo, sa'-si 
vuole, a-fo'ggia siìs, '8ha lo' assemlblee 
sono sempre' 'in grado di' inpdlflààWi 

La tendeaza' ffolitlca' our0jiea"tómhra 
seguire la grande'corretite dj pàéè d'dì 
lavoro- Elsa sublsod'la fort'è ,'dOmìna-
zipde del tempo, che prepari oeMaóiente 
parecchio novità nei rapporti' Itìtarft'a-
zionali, dalle quali non è''eSct'nààlla 
guerra Giova però avvertirà ufi'jiò.de-
roso sintomo òontro'quast'ultim'aipptgsi, 
E'"l'accordo dalle" deoiioorazle no! vól'er 
migliorato le condiziorfi di "Jlta oivils; 
accordo ohe, mediante rò'rganiz^azione, 
può uscire dal campo"delle"'aspirazioni 
UBÌttnitarie( odi in oiò può 'èsseri* se­
condato da qualche' cosa" di'*'più,e di 
megl io . - • ••' ' " 

. Immediatamente-'dopo' là''Visità''del 
,1'Imparatore garimaniOO'il''Ckmpi'doglio 
vi riceveva-quella di Ma'rcOtti.' ' 

La scienza era accolta come una so-
'vranà. Già Petrarca i ricevette ' l'alloro 
sul colle famoso e: UumaneslmO oon-
duaae alla ritorma ed-a quella 'civiltà 
che ora si evolve ipreparandoiie' tt'na 

' a l t ra . . .-' • ' - " ' '. ''•'• ' 
i Dove ci icondurrà la scienza? '" ' 
,' Partt che «e abbia il - presfenlimento 

1.-Vittorio.' Emanneltt- IH-;- che •volge'"lo 
spiritojalle rivelazioni-''Soientiflèh'e'.oJin 
fitidioo ardore . ' to senta-il-nìondò, 'che 
ravvisa gli indizi'! df'nuòvi-fenomeni 
negli avveuimeilti,ohe'hanno ancorala 
veste di'cos'è passate. ' '••-' ' 

Ad. ogni modo'iPapogèo' della'scienza 
spoglia l'epoca di-quel formalismo p'o-

.sitivist^ che'inaridì antiohli>idesli. '"" 
L'impeto; umatio' verio-'le^'altitudini 

riprende lena e>presagisce'Un'roman­
ticismo rinnovato nelle (orme enei con­
tenuto,-ma non inferiore'per-slancio a 
qiielio'Che cresimò di--tanta poesla'il 
XiX secolo. - ' ! , 
- Romantico è,il Duca degli..Abfuzzi, 
.romantico è Marconi, romantici .sono 
gli Italiani dell'Austria;- che chiedono 
un'Università-italiana., • • , 

,, La sciqnza, laisoieaza. BI l'agitazione 
dogli animi, è l'esaltaziona- dei - cuori. 
E qunata-psi.ool.ogia 81 completa con un 
co^raopolitismo'.di spaoie-nuova, timido 
,e nialseeuro, ancora, ma .tale da imporsi 
ai rapporti internazionali, in nn'piodo 
assolutamente .insospettato da principi, 
presidon,ti,canoellieii„montre scambiano 
riyere,nze e,decorazioni, ;- i .-

Atteggiamento inaspettato- della-de­
mocrazia moderna, olie;Cessadi osaal-e 
rìvoluzionarij -por diventare, scientifica 
e trascura lo esteriorità convenzionali 
.per stare ,ai sodo a oogliereiil piii' bel 
fratto, ,pur rispettando ili fione. ' . . 

Se è sinopca-la dichiarazione dei con­
servatori che iloro fine sia il progi'osjo 
misurato- e ragionato, codesto atteg­
giarsi della- democrazia -dovrebbe ad 
•essi piacere e vi dovrebbero consentirò. 

Questi discorsi non sono lontani dal­
l'argomento dell'Università, italiana a 
Triestp. 
' Intanto è pempre utile al navigante 

— Sentite —' disse la rossa — ecco 
li pubbiico che fa come voi : si inebria. 
E' fortunata quella Renza. 

— E tu mi trattieni con le tue scioc-
chezzo. ' 

— D-te, barone, siate almeno cortese. 
Egli sa ne andava; alla lo trattenne" 

per una falda dell'abito. 
—̂  .1 miei cento soìdi —.dispe. 
EJli li fece scivolar nel suo busto' 

come in una cassetta di Chiesa. ' 
•'— Andiamo,' siate gentile — sog-' 

giunse — ascoltate..-. 
— Ancora! • ' 
— E' per lai. 1 
— Per Renza? ! 
— Sì.; j 
Lo si avvicina perchè ieggeva nei' 

suoi occhi che si trattava d'una confi­
danza. ' I 

•~ Ditele di diffidare dal suo spagnuolo., 
. — Perchè? 
- — L'amaalla follia . Elia lo manda 
a passeggiare e si fa beffe di lui. Egli 

"è geloso come un Otello. Io so leggere 
negli oochi degli uomini.-. Una sera ohe 
si sarà montato la testa, la ucciderà. 

— Bah! 
— Sta a vedere ohe è difficile! In­

vece di riceverla — fece il gesto di 

riprenderla con le mani ~ in questo 
modo, basta ohe la lanci di t.àverso e 
patatrac. La raccoglierà in pezzi." "̂ fo-
drete. 

Nuovi applausi ocheggiai-ono. 
Colui ohe la Colombina aveva .chia­

mato de Billy si precipitò' nel passag­
gio ohe metteva dalle scuderie ' alla 
sala. 

Lo spettacolo'era di quelli ohe hanno 
il potere di appassiopare 'lo masse. -

'La' brava Lorenza; con una audacia 
ed una'sicurezza straordinarie, si lan­
ciava'ti'ello" spaziò da un capo, all'-alt'ro 
dei circo, all'altezza dei'fregi, é'si af­
ferrava ora alle mani de! suo' compa­
gno Gomes; il ginnasta ammiralo dalla 
clientela femminile, ora al ' trapezio. 

Altre avevano fatto questi esercìzi 
prima di lai. Niente , è nuovo sótto il 
sole.' Ma ella il eseguiva oon'una prò-
cisiòné ed un brio insoliti ; siiperba 
quando si ailu'ngava nella sua rigidezza 
di statua sospesa nel vuoto o quando 
si roggomitolava in un doppio salto 
mortale per stendersi corno una molla 
e riafferrare la sbarra con, lo sue mani 
dì fanciulla. 

Guntmti 
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di prenderò il ponto e conoscerò lati­
tudine e longitudine. 

Nientemeno ohe contro Trieste, do 
signata per concordo abnegazione dagli 
Italiani della monarchia, s'invocano ar­
gomenti tratti dall'antica Confedera­
zione germanica! Davvero, vi ò errore 
nel punto. 

Ma, a parte ciò, non deve meravi­
gliare se in Italia, a lloma, la questione 
dell'Univorsitk italiana a Trieste eccitò 
tanto fervore lei. 1 gióvani, e puro fra 
i oottituzionali, in c'osi visibllo mag­
gioranza. I giovani sanno misurare il 
punto ed hanno il cronometro in or­
dine. 

Il Governo italiano e parecchi con­
servatori per temperamento non com­
presero l'umore di codesti giovani, lìlssi 
avevano Indetto un Comizio di simpatia 
per 1 loro fratelli esposti a dure prove 
e ansiosi di conseguire un fino digni­
toso, utile moralmente e politicamente 
alla alleata perchè pone termine a 
disgustose contese, in cui si agitano 
quei fermenti di ani l'Austria teme. 

Gli studenti romani avevano scelti 
per oratori due deputati costituzionali: 
l'uno di parte moderata, Panzaeohi, più 
avanzato l'altro, chi scrivo. Entrambi, 
a farlo opposta, hanno fatto parte dei 
Governo corno sottosegretari di ,Stato 
all'istruzione. 

Il Ministero proibì un manifesto pin­
darico e innocente. Si susurrò di diffi­
denze suscitate, di colpi di spillo impru 
denti; s'invocò l'agitazione sorta in quei 
di degli studenti dì ginnasio ; si trovò 
mal scelto il locale, perchè prossimo 
al palazzo di Venezia... A far corto, il 
Comizio si rinviò ìine dia e quei bravi 
giovani soffrirono una delusione. 

Può essere stata prudenza, Giovò 
essa almeno ai giovani studenti dell'Alpe 
Giulia? 

Sa vi fu scrupolo di delicatezza por 
parte del Governo italiano, pensi a far­
sene ripagare. Le oocasioni non man­
cano. 

Se Ti fu altro, non può dipendere da 
un malintesa al quale non seppero sot­
trarsi quanti ravvisarono in questa di­
mostrazione una forma di irredentismo 
vieuoa jeu e non si capacitano ohe certi 
sentimenti hanno l'esplicaiiione naturale 
e legittima nelle moderne tendedze, che 
non sono perturbatrici che quando si 
pigliano a oontrapolo; sono anzi cagione 
di ordine, anche quando l'indole di 
questi sentimenti può avere, sotto uu 
dato punto di vista, uà vizio d'origine, 

Codesti sono i residui dui formalismo 
positivista, ormai oltrepassato. Ad essi 
sfugge la psicologia dell'ora che volgo, 
che è cagione di una corrispondenza 
intellettuale ;tra i giovani spiriti do! 
mondo, fissi stentano a comprendere 
uno stato d'animo, ohe è l'espressione 
del tempo, ma che gISi di tanto sopra-
vanza le loro consuetudini e i loro pre­
giudizi. 

Il sentimento generoso di solidarietà 
universale, cosmopolitismo sano, che 
invade la società giovane contemporanea, 
preludio di civiltà futura, è tanto più 
spiegabile ed accettabile, trattandosi di 
Italiani verso Italiani. 

Era presumibile che il Governo au­
striaco sotto gli occhi del quale si 
agita quotidianamente e pertìuacomeute 
la questione universitaria, sì rendesse 
conto dol movente degli studeatì di 
Koma. &SSO sarebbe stato, d'altronde, 
abbondantemente spiegato nel Comizio 
e non è eccessivo il presumere che la 
Austria si sarebbe dato conto di un 
movimento tanto naturale tra giovani 
di una medesima schiatta. 

Vi è anzi da dire che il porre ciò 
in dubbio sarebbe venir meno al rispetto 
verso il Governo austriaco. 

Vi sono questioni che vanno oltre, 
più io su, della politica. Comprenderle 
e rispettarle è un modo appunto di 
sottrarle alla politica e di far loro uu 
colore puramente spirituale. 

Questa è l'essenza delicata della que­
stione ed è in modo delicato che l'in­
tendono gl'Italiani al di là e al di qua, 

E' una quistione di aMÌma, di quel­
l'anima senza la quale i popoli non 
sono. Né può non giovare all'Austria, 
aggregato dì popoli, che ciascuno di 
questi non senta l'anima sua. Qui è 
l'avvenire della monarciha, più dura­
tura e grande di quanto pensano ì di­
plomatici di maniera, i quali si dicono 
suoi amici e che la confinano noll'an-
tipatìco ufficio di Elal tampon. 

Essa sarà invece uno Stato irait-
d'union se compiace dei rinnegati ; e 
l'aspirazione degli Italiani dell'Austria 
di assicurare la loro coltura nazionale 
— poiché nazione sono e come tale 
costituzionalmente riconosciuti — è un 
rispettabile sentimenio od una leva di 
valore nel gioco delie naziuni che com 
pongono l'Impero austriaco. 

D'altronde: può r.\ust[ia fare che 
gli Italiani non siano ai coofiaì suoi e 
dentro di questi? E quale concetto a-
vrebbo dì noi se ci mostrassimo ìndif-
forenti coi fratelli d'olire confino, so-
vratutto in cause legittime e tali ohe 
il Governo stesso doH'Auslria le rico 
nosco implicitumoute per gli Italiani, 
esplicitamente per i suol popoli di altre 
nazionalità? 

K giova proprio all'Austria che per­
duri l'urto tra 11 tedesco o l'italiano e 
che quello sopraftaccia questo, come ora 
ad lonsbruck ? 

Eviilentomonto l'avveoiro dell'Impero 
austriaca ripaia su alli'i avvedimenti 
molto più saggi 0 di vista più lontana. 

Infi'ie, lo voci di giovani Italiani della 
monarchia parlavano a giovani di Roma 
di coltura e di scienza Coltura e scienza 
che si universalizzano, si estendono e 
si ammorbidiscono per modo da dare 
alle relazioni di nazionalità un carat-
t re speciale e propriamente moderno, 
di cui prima a giovarsi è l'Austria 
stessa nell'interesse della parte politica 
cui può essere chiamata a vantaggio 
dell'Europa e, mercè una ben intesa e 
sinceramente riconosciuta autonomia, 
modello di futuri raggruppamenti, vit­
toriosi di certo competizioni che hanno 
la razza per punto di partenza e per 
scopo vero la grettezzn di un interesse 
economico, che risulterà ben vano, al­
lorché l'accrescimento della civiltà e 
le esigenze sociali disciplineranno la 
produzione e regoleranno la distribu­
zione so pratutto di fronte allo formi 
dabili minacele di concorrenze esotiche 
e d'oltre Atlantico. 

Allora si vedrà il grande vantaggio 
di aver rispettato l'anima dei popoli e 
di aver scelto la coltura come viacolo 
tra le nazioni della alleata per e-
stirparo l'istinto, frutto dell'ignoranza, 
che le schiera l'una contro l'altra e 
segnacolo di quella pace morale che 
in fondo è l'aspirazione doi giovani 
caldi di cuore e di affetto, i quali vo­
gliono l'Università italiana a Trieste, 
dopo che vanamente fecero il sacrifi­
cio di rassegnarsi ai corsi paralloli di 
Innsbraok, 

Smilio I-Hnahia. 
' • « 3 » i . 

LA CORSA ALLA MORTE PROIBITA 
In seguito ai luttuosi incidenti 

avvenuti, Combo!>, come ministro del­
l'interno, vietò la continuazione della 
corsa automobilistica Parigi Madrid sul 
territorio francese. 

Il numera dello vittime, durante il 
primo tratto del percorso, fu di sette 
moHì ed una dozzina di feriti. 

Al gel teigi M Wmlìim 
il Messaggero riceve da Foggia che 

sulla strada di campagna fra Barletta 
e San Fernando sei malfattori armati 
di fucile e raasohorat! fermarono un 
carretto nel quale orano tre persone. 

Dopo averle depredate, i malfattori 
legarono le tre persone con corde o le 
costrinsero a stare ginocchioni a terra 
in attesa ohe passasse un altro carr tto, 

Infatti verso le 23 comparve un carro 
con ciupue persone 

I malandrini le assalirono e le d4c 
predarono, e, dopo aver compiuto la 
rapina, si deleguarono. 

.<H3« . 
C a m p a g n a di Mentana 

La commissione per il riconoscimento 
dei titoli di coloro che presero parte 
alla campagna del 1867 nell'Agro ro­
mano, ha deliberato su 42414 domando: 
deliberate con voto favorevole 4059 — 
deliberate con voto negativo, 150 — 
in corsa di verificazione, 37 — mòrti 
dopo fatta la domanda 2, 

••«aca-

Il rialzo nel prezzo dol grani 
Il Ministero dell'agricoltura comu­

nica che, tranne ad Odessa, dove si 
verificò un ribasso piuttosto sensibile, 
nei principali morditi del mondo eb­
bero luogo nella passata settimana 
poche variazioni nelle vicende dei 
prezzi del grano. In generale" prevalse 
una leggera tendenza al rialzo. Le con­
dizioni dei raccolti sono in complesso 
favorevoli, e le previsioni sono alquanto 
migliorate in confronto a quelle della 
prima quindicina di maggia. Però nel­
l'Argentina ed in California si segna­
lano dei danni causa la siccità. . 

Le quantità di frumento in mare con 
destinazione verso l'Europa si calcolano 
ad ettolitri 12,900,000 circa, mentre 
nell'anno scorso a qne.̂ ito ttimpo rag-
giunsei'O circa 16,800,000 ettolitri. Sui 
mercati italiani continua a dominare 
l'incertezza, ma si va dolineando una 
decisa tendenza al rialzo. I pre/.zi oscil­
larono fra Uro 24 20 e lire 26 75, 

I TJDì itaiiafli ìQ ADStiia-IlDjiiierìa 
Da un rapporto dell'enotecnico go­

vernativo italiano • a Trieste, sig. Gu­
stavo Notari, 'sul commorcio dei vini 
italiani in Austria Ungheria, risulta che,, 
durante il 4 o trlpoetre del 1902, ven­
nero importati al dazio di' favore di 
franchi 3 20 quintali lordi 172 878 pel 
valore di corono v. a, 5,160,694, con 
una difl'erenza in meno pel 1902 di 
quintali lordi 61,699 pel valore di co­
rone va. 1,357,378. Cosi a tuttoil 1902 
l'importazione dei vini italiani nell'Au-' 
stria Ungheria fu di quintali lordi 610 
Olila 549 pel valore di corone v. a.' 
13.432,079 con una differenza in meno 
liipetto all'anno precedente Hi quintali 
lordi 14,650 pel valore di corone v. a,' 
320,100. 

Da un dettagliato prospetto dell'im 
portazrone dei nostri vini in Austria-
Ungheria, sì rileva cume tale impor-
tuii'/.u sogni in quo.<ti ultimi unni no 
rapido regresso, dovuto all'aumentata 
produzione viiioola indigena, infatti 
mentre nel 1808 il vino italiano in­
trodotto in Austria Ungheria toccò il 
suo massimo con quìnt. lordi 1,505,203, 
nel 1902 si è ridotta quintali lordi 
610 .'Ì49. 

Notere l le agricole. 
L'ultima setlimana 

Settimana d'oro è stata quest'ultima 
Temperatura alta; luminosità intensa, 
umidità atmosferica abbondante, tutte 
condizioni favorovoli ad un rapido svi­
luppa erbaceo. 

Ed i' gelsi ne trassero' grande bene­
ficio t 

Non é a crcdi.>t'si ohe dalla penurip 
di foglia si eia passati all'abbondanza'; 
non diciamo questo; ma certo è che le 
gemme nuovo si schiusero, i piccoli 
germogli crescono sollccitamolite e la 
situazione generale migliora riaprendo 
l'animo degli allevatori alla speranza. 

Speranza non mai di pieno raccolto, 
né di raccolto soddisfaoento, ma di rac­
colto sufficiente. La riduziono degli al­
levamenti s'è compiuta generalmente in 
misura varia a secondi''degli effetti 
della brina ; ma c'era pericolo di dover 
procedere a nuove o più doloroso fal­
cidie se il tempo non avesse dato il 
suo potente concorso, 

Ma il sole dardeggia benefico sulle 
campagne ed in pochi giorni ha fatto 
quanto la sapienza di migliaia d'agri­
coltori non avrebbe potuto fare. 

I bachi intanto procedono bene, e, 
tenuto calcolo che i prezzi dei bozzoli 
compenseranno in parte 11 minor rac-
culto, è sperabilu cho il danno finale 
non risulti In complesso come giusta­
mente si temeva e si teme. 

, €slfei<ia>sc®plo 
L'onontastlci. — Domani, SSt, S. Olovnnai, 

, X 
Efitmgrids «Rirliia. - 16 maggio iS49. 

• A Venezia muore, per,.ferite ripor* 
tate a Ma|ghera, Dalla, gajia,Alfonso 
dì Udine," milite dell'artiglieria terrei 
stre. Ardito, corse laddove maggiore 
gli - parca îl pericolo e o^dde spento 
da prode. (ComeEcini, p. 29). 

Ciwldale„^5 —Looanda sanitaria 
~ Ieri alle 12, .presento il Comitato 
di vigilanza, si''^è'chiuso il tieriodo pri­
maverile' dì cura presso la Looanda 
Sanitaria. 

Gli ammessi, e partecipanti assidui, 
erano 24 con un totale di circa 900 
presenze. I risultati sono stati soddlsfa-
centissimi,; ' 

I lavori alla fontana.véochia — Oggi-
incominciarono i, lavori di ristauroalla 
fontana di Piazza Paolo Diàcono. 

I zampilli non getteranno per pareo-' 
chi giorni. 

La lanciata di oiottoli — Oggi si: 
parlavp di, sospetti elevati sopra il lan­
ciatore dei'̂ oldtloli della festa diì bullo 
di Gagliano Una buona .lezione potrebbe' 
giovare. ' • ' ' 

SfTlzio'ocoiioilco : 'sollâ Caspa-StiliBiiierpi 
,.' La: Società ese'rcente la:R.ete: Adria-! 
tioa :ha presentato ail̂ approvazione gori 
;vernativa la; proposta rper; un esperi-i 
mento di .sewizio.i economico, limitatoj 
ai viaggiatori o.ibagagli,i:8ulla'linea''da'! 
Casarsa a.. Spilimbergp, .; ., | 

Sco|)p della propo.̂ ta ,̂ ,̂i i)i,u,6llp di au-j 
montatóipbsìibilme'ìvte'ìlsmii-vìriiento jej! 
.piaggiatori,;ohe, 'sarebbaf facilitato coli 
ridurre, le :tariffit:,«ittu'ali;!di: circa-il !40,; 
p. 100, portando cosi .un sensibile mi-' 
glioramentOi alle ::oondizioni della ..ro-i 
gipne; servita dalla linea medesima.' ; ; 

, Lp propp|fefSai;pl)!)a|:ubori|iniita.,alla; 
riduz'oUé'dVllà impòsta,erariale al mas-i 
sima conséDtito dalla-legge del. 9 îii-S 
gno 1901, n. 220, o:oiòèi''al'>2 per lOO.I 
La proposta >-ìn:paTolà' cónsldeferebbei 
l'obbligo alla'Società'C^èròa'nte J di sot-i 
toporro-al Governo; &' iUhan che se: 
n,è presenti'l'óppòrtoiiitii, quelle: tariffe; 
locali chei tenuto ooiit'd'dèlierèsigenzei 
della linea, megiio'v^lgàriò-a svUiippàriie' 
il traffico La Spoiptà-stessa sarèjbbe poi ! 
obbligata'a-'provvedére' àlWuaiento di-
una cOpià̂  di trèni--su'detta; liqéà','- ^é'e, 
quando i bisogni del trafficò'tó'i-lohie-j 
dèrannò-'-Tale' coppia'di trèni''sarà adi 
ogni modo aggiuntai'sé nel'^èno^O'W-
un anno sì sarà-"yèi'ifio'àto''u'n auménto, 
dì lire 1500;àliohilbm,^tro,'nell'introito 
lordo dei-viaggiatóri'bagagli. • 

SOPRA SGÀfiPE fiOMMA 
prè|so ìl.Negpzip, 

l a c c l ì ia Cncire 
Teodoro De Luca 

in Via Daniele Manin, N 10 

a prezzi di fabbrica 

SU E GiU* PER UDINE 
L'on. Caratti a Milano 

àòntro i faiti di Innàbruok — Una con* 
'Lferenza'su «Ideali e melodi »; ? 

Lvli'àmico'nostro òn., tlmbartp Oafatll 
fa l'altro ìéH, Como avévàiiib prean­
nunciato, a Mijano, per tenervi la con-
feronza-lnauguràlB" della'tóHè indótti" 
•dalla,Sezione .milanese della -Eèdara-
zione italiana fra gli insegnanti'dèlie 
scuole-mediei.:; Ili. .:•;-:,--•,::,•::; •:::-,»iV! .; (• 
.Approfittando del solènne Comizio' di 
protesta oonlrbi: fatti dllnnsbruck iti-
detto,, dagli: studenti ,^ègli Istituti ''sùpil' 
,ripr|,iinon;.Uianòòì:J'om lirappràaentantl 
di 6empn«^dl:!pó t̂al>vi<-la sua-spàroll, 
dìi pprtài-viiìoome diooila Làmb'drdià, 
una: nota schiptta ed plevata ohe ŝubito 
.ooriqùiatò-l'unaniraèfavòrè; i.'̂ i. i"'i-! j 

Egli feoftistibrarejjidavaiiti a'iquellìi 
rimponente assoRibtèà :(oheì:èbb'e"a'.salu| 
tare con vivi applausi; il'-]?riull,-.-Udin|i 
ed unof.dei.-t'appresentantlii-dì 'qltesta 
zona di confine) :lanoc6aaìtà ohe il-goj-
vorn.pii tujell,.l';ilaliaul,tà::iall'è8,tèro in 
tutty»ieì'siÌ8ii:fài'i«iei* tóceiiio :¥pecìal| 
richiamo alla BoiillizIodP'dèi!n(i8'tri"eml5 

sgranti-temppiknei ohe'trovano'bÒW'di' 
rado nel r'apprèsentftliti' d'Kali'à appbg;' 

-gÌ0--e . :dirb8à.- ' : : ' . : -'^'^ •''''• •':] 

;••'• •• " • ' ' - < • • : • ' ^ • • - 5 - , - / , - - ; ' : : - - ' : - - ^ ' , r 

: Circa la bottferénisa'aù ' Ideali.è' meìt 
iodi, ecco come si: esprime-:là étà^ipà 
•milanese. '--• -•-;••';'-;' ;,•;;:• 'J 
yheè^mo Mì'Teitipi! -'i , •' ! ì 
«Invitato dalla"Assobiazibnè insegnanti 

dello i sbuPlé-,medie, '.pggi' l'pBorpvblI 
•avv.: Umberto • Curaill, , députtito'ii ,"U| 
dine,' tenne';nélla sali •'dèlia Spbìètà 
impiegati i oiyi li,' l'àiiìidii.bi,àta' ppnfòf eii'zà 

'sulitemrltóéa?!'e' melòdi. ' ' ; , , : . ì 
Assisteva pubblico numeroso oómpo't 

sto, ia gran, parte,';dijinsp^nanti: i i 
•L'bWttìM, éó'n • esptfsmopii,''f|cj.le, P 

'chiaria-ti-l)(Ò;ii!M'pròi)letìà!.àil^ 
; inedia ,choi;8p6'óì'̂ ,iÌiien.ts'-ypiiiié'̂ ^̂ p̂  
:i'ìl .disoussibne,'Hbpp;,il;,rOb,ngrèS3o- mai 
'gistrale di Firenze d6l"10Ò2;"'s' ;;''" f 

Chiari di> quale gi-abde utile • sòbialè 
siano la isti-uzionoè spébialbibnte"'la 
pdocazioni e' 4ualè 'grandi ' bèiî floip ''àp| 
.po|ti: pure 1» ooittìpa'alle ,olaisi pi-o-; 
• iamrie i - : : - ' •,- -ìi-"-• : ^ - . : . - - : K ! . . ' • : - ,tV-^^v \ 

1 : Ma: la.saubla bosl''Conl'è' pggl,''tirà'nj 
'nf-ggiata-dai 'programcdiiibpnvP'lta'S'éih-t 
pr« - da; nupvi;;pi'diyamentl'-1 lìil'nisiteî i'ali| 
ispebiàlmeutè -affidala a'pèi's'ònàle, ;'psilI 
•trattate,-mal p4gatp,-'nod'"g4t'antltb''d4 
soprusi, non può raggiuge'Hèil éUoSbbpoi 
Occorre ùnai'liiforma'òrgaiircav ! .•' . \ 
• ; -B-'ijuì, odti- felibità '-di' -citiìzipM '̂'''6J 
spose: quali aionP - invècp ;lè bbndi'zlbnj 

cdella'sCuola-iniGeriiiàhiai:: ": ':- ' ' ""= ! 
li; ;:A! ùna:>nbrgiiriiÌ!zazionè :;dbllà'''ébubla; 
-d'Italia speoialmènto'si 'Pppbno'/ia qii'ej 
stione ' ecPnpmica-bh'è:''«bi''rniferi • sti^ 
spendi idegii'ìnsegnàPtl-'̂ toglie'li^ro'quella 
serenità-di spirito èhe'dóve farli ppriscì 
della- lorb' funziono -didattica •ed'èduoa* 
tivaj perché ad essi è affidato' il'bùiii' 
pito nobile è'difficile'di dare allà'Sp-S 
oietàidegli 'uòmini.'» (>''*'•": 'i' *''' S ' ì 

.Ad'essi; ocdorrè*da^è-tónta"^b'4l'anta 
dignità personale ;feKlndi{leHiiPnza';%ii: 
sono date alla •>magiàfifaturai''pércHè 'I; 
còppoi insognante ha •missiìoàe.pitf'dbii-ì 
oata è; difficile 'della furizibiio stessaj 
deità giustizia.̂ ;-"-is- ''-"'-' - ' 'K'", ' - . ' ' ' j 

S'impone il''probl8m'à''bèPnbm1bt(;''nè! 
potranno forse-i'fPhdi''tblti'MvbilanpioI 
delle «pes^>impròduttivP''(frp'ppb'' liìiigif 
forse 'dàlia 'IbrP abolìzibbè ' àribbè" piit'-i 
ziale) sei-viro alle;Uèfloipnze dèr'bilaficioi 
dell'istiruzibne. OboPrre diiii(jlia insisterei 
•per- un;!migliora'meìitp dai'biianc'ltì'dbl-i 
l'istruzione- ai -pro della-blà'ase'irisè-ì 
gnante ien'za atlèndèrè •ciÒ"òJib é' di'!;la! 
da venire, ma premendo ;Cblìà'màl'sinìa| 
energia: per' il 'miglior^ÌBpnlOj,,stes3oi 
astràjÉtBmpntBsdaiyiti'Siqubstipnî ' . f 
,,,,Quostat,nei!^auoi; punti';ipmnoipalÌ lai 
bellissima conferenza del Caratti" inter-l 
,r.btta spesso ida: applausi, laulutita alla! 
fine,da una vera ovazione»:) is; : ••! >'•;; 
ì : . i ; i ; , : ; . . - ; - ; n ; - : ; 1 f - ; : ' ^ ^ • • • : ; ' - - ' - - - : ' : • - . ; •;:-'• l 

La hìtnhardia da questo rflSQOóntoi -;-,—.-'; ' 
,̂ ̂  ̂  ,«(̂ l̂ ĝ â 48̂ 1J9ft-i;-0MaMkPw4*ftP»in>a f 
bonfé'fenzft della sèrie che verrSi'conti- ; 
nuatd da molti nostri illustri'pàrlamen-l 
tari in prò "del 1̂  viva''piiuSg dbl nbstrij 
in36gnghti''sèbbtìdari;; ''''l[' ''.''"] ''f̂ 'i ' ' 

L'Oratore si apijii'istfi ' subito le si'm- ; 
pitie' dèlia fau'be'rdslasimà. 'assemblba, ; 
•nella qaale, oltre il pubBiibp degli iti-j 
segnanti, si notavano mblte 'ijutorità! 
sooiastìche e'mòltiàsimì'̂ impiegati dello| 
Stato, che appoggiano la'óausa.dei" no-1 
strì'inaègnanti.!''",',-; ";' " , •' '",,'"', ? 
; ;-t'on'.'!Oar4tti',''=ooii' paìrpla'faciie-<ìpn-? 
vincente o commovente, ,tratteggiò lei 
tristi cpndizìphi••écpnomiéIie"'nè||e quali 1 
versano i no8trl'''pi'òfe88bi'Ì .'seporidàri, ; 
opndizipni''c'hé''tolgo|!3''loi'a:ra ièr|éìiit.ài 
di spirito neces8aria'àì"bpmplm,^ntpiiel| 
Ini-o difficile compito: ' " " ' ; ' 'r ' 
I-iResò giustizia' ^gli insegtìî nti ohe! 
sanno, màlgradp ,tànté'''nii8|iriè, «bffl-
piei-é il'lbro' a\k\\k 'dp'vere;' pitocfabiò 
urgebte'il d(ivère'd^',pictè'(jel|p. Stato 
dì prpvyedere'ollp trist̂ "òp,il'dizipiii ohe: 
istériliscopb'l'opera''(lei la''écù'plà.pdi-
'ininniscpnb 'li'dig'nità''dèll'in3ègnantp. 

La óonfèr6nzà'3UoCint'à''taa vibrata 
ottonne piè'iìb' siiboosso e l'o'n, fiepiitaip 
di Gemppà fu alia fine'aoblamatìssimo. 

Ibi-i sera poi »1 i'Ì8tprante"cobjei*a-

t vo fu oiforlo da un numeroso gruppo 
dì insegnanti uu rinfresco all'oc. Ca­
ratti. I^nndarouP a lui ed alla causa 
della scuola ,1 prof. Cerio, il prof, Nic-
colini, l'avvocato Oasparotto, ai quali 
ii<po80 l'on. Caritti, promettendo di 
portare In Parlamento l'eoo dei desi­
deri di tutti ì nostri ingegnanti». 

Anche la non sospetta Sera ha pa-
r̂.ole .'di elogio per .i< la. efficacissima 
'«oiifet-onza» del « bl-illarilé oratoPé"» e 
dice che < i professori di Milano possono 
essere courenti di aver potuto, .iniziare 
le Toro conferenze con. uq oratore cosi 
valente é conoscitore della loro, que­
stione ». 

All'amico carissimo lo nostre con­
gratulazioni. 

Il personale daziarid 
dispensato pel 1° gonnaio 1 9 0 4 

: Segui ieri sera un' importantissima 
seduta della Giunta Municipale, nella 
quale, nei riguardi dol personalo da­
ziario venne presa la seguente delibe­
razione: 

< Rilenulo cho senza entrare noi mo-
« rito dolio defioenze degli inconvadienti 
« rilovati nel servizio e dei quali questa 
« Amministrazione ebbe più volte ad 
1 occuparci, come so ne interessò re-
« contpmente anche la stampa, é certo 
« ohe le riforme delia pianta Organica 
«e del'regolamento g'>à'progettate e 
« deferite per i motivi già' accolti dal 
« Consiglio Comunale, noucbè le pro-
< posto ed ì voti escussi dalla Cotnmis-
« sipne Daziaria consigliano un prov-
uvedimento por il quale il Con̂ uno 
« rosti libero sulla scolta doi'funzionari 
< per la nuova sistemazione del iet-yizjo, 
« la Giunta comunale 

delibera 
< che tutto if personale atldetto alla 
« gestione del dazio consumo abbia a 
< ritenersi dispensato per il 1. gennaio 
« 1904; e dulibera pure che a tempo 
«debito sia aperto il cphcorsaai nuovi 
< posti e che gli impiegati e gli agenti 
«tutti dipendenti dell'amministrazione 
«abbiano a ritenersi . senza, .bisogno 
«di speciale domanda aspiranti agli 
«impieghi attoalmónte uopupatì o:ad 
< impiego mlglippo, iiivitapilo. coloro 

' <t che iutendesserb ' licenziarsi definiti-
« vamente a darne opportiinp avviso». 

Noi plaudiamo a . qiiesta determina­
zione cbe.permeit.era nei riguardi deiila 
gestione, di, .questa importantissiina ,'a-
zlend':i di uscire alfine.da uno s^ato. di 
precarietà a tutti increscioso e iti ad­
divenire quindi ad una definitiva siste­
mazione che corrisponda alle esigenze 
dol servizio. Tanto, più che sarà.cosi 
possibile quell'epurazione noi personale 
cho si mostrasse, necessaria e per la 
quale il personale zelante.od onesto 
nulla avrà a,temere. 

NEL PERSONALE DAZIARIO 
A propolito del noalro trafiletto di ieri sul 

poriODale dasiario rlcoviamo; * 
On. Dii'efio^ie del Giornale 

« Il Friuli ». 
Nell'altimo pei,'|,òdo. d'un trafiletto 

dol Friuli di ieri dal titolo sul perso­
nale del, da ito si. ìegge:" . . 

« Circa poi ip dumande,,,in|iiuuative 
ohe rivolge {il Giornale di ifdine) non 
CI rimano che rammentargli, assietna 
al Paese, 'che l'odiei'-na Dii-ózionp della 
gestione deh dazio è etHanazione ' della 
amministrazione del suo coore». '' 

Invece il Paise noi -su'ò ultimo" nu­
mero — 390 — diceva procis'amenle 
c o s i : • ' ' . ' l ' I 

1 L'amiiiioistra''.icao nuova scopri'- i 
. disòrdini deplorati e puniti,"ma il'ser-
! vizio è in mano di.'una Direzione'e'di 
' un ufficio di Ispezione che fnt-DÓò.'no­

minati dalla Giunta Prainpero. ' ' ' 
Tutto l'assetto del personale'é bppi'a 

della Giunta am'ca del Giornale di'V-
dine II quale perciò 'ha assai' fit 'Spie­
gazioni da dare che da chiedere », 

Vi ha dunque tra le Conclusioni del 
Paese e quelle del Friuli alquanta 
differenza. e.-questa, ho creduto'bpne -di 
rilevare. 

Mi creda con stima 
Udino, io .ma'g'gio 1903, 

-, Obbl> Giuseppe Scolti 
Direttore dal Dazio 

Esposizione dj Udine 1903 
Sottoscrizione azioni — 36° elerfco. 

Somma precedente L. ,29,3^0 
Geminiani e Bersani, 22 . ,, , , 

a z i o i i i . . . -^••- ' ^ Q 

Banca Cooperativa di Co- ", 
droipo, 3 azioni. . » 00 

Comune di Teor,'2 azioni » 40 
Moro Pietro, Cividale,;2 

azioni' ' ' ' , ' » ' 40 
Cumune di Moruzzo, Co­

mune di Ciseriis. Circolo 
Agricolo di S. Giorgio No-
garo, Cristofoli Achille, San 
Giorgio di Nogaro, Vivanzi 
Santo, Cividale, 1 aziona ^ » .100 

Totale L. 30,01U 

Cartolis ie i l lua tra te o o l pi» 
t r a t t o àpi Mji*ooni fi vendono 
alle ctrtolorio Marco llardusco, io Mer-
oatovocchio e Via Cavour. 



I L F R I U L I 
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LaciiiiTOcajioDeiieiCoDsìsIJD CdniOQallì 
Il CodaigUo domatalo ò oonvoisato 

par la aera di lunedi prossiiuo, 1° giù- I 
gio, allo ore 8,3), per la trattazione 
di un importante ardine del giono, il 
Olii svoigimeuto riohiederii toeae due 
sedute. 

Fra i vari argomenti da discutersi 
in »QÌiitA pùbblica notiamo.: 

Li« oomAnicationi: doilà rinuncia del 
s g . ' c ò . ulf. Antonio di Tronto alla ca­
rica di consigliere comunale. 

La copertura del fosso laterale alla 
strada provinciale Pontebbana fra U-
di>ie e Chiavris. 

La nuova strada fra il viale della 
Ferriera e la strada per Cuasignaoco. 

Il legato di Toppo Wassermann — 
vendita dello stabile in Caneva di Sa-
Cile;.-» .i|B(!ve proposta. ' 

La nòiiiina della Commisarla comu­
nale por io imposte diretto, biennio 
1904 1905 

La rinuncia dei sigg Collovigli e 
Montemerli alla carica di membri della 
Congregazione di Cariti) —' surrogaiioni. 

La costruzione di fontano pubbliche 
Paderno e nei Gasali detti «la busa dei 
veris ». 

La festa degli alberi per le scuole 
comunali. 

Le modificazioni della Tabella degli 
stipendi al personale iusegnanto nelle 
scuole elementari a norma della legge 
19 febbraio 1903 n. 45. 

La proposta di elevare per un anno 
il limite di età per l'ammissione al 
concorso a posto d'inspgnante effettivo 

. nello scuole elementari. 
Il passaggio in pianta stabile di una 

olanse provvisoria nelle scuole urbane 
femminili di grado inferiore. 

La rettifica della decorrenza di au­
menti sessannali per alcuni insegnanti 
elementari. 

In seduta privala 
Fra i diversi oggetti notiamo: 
Il collocamento a riposo degli impie­

gati ; Cossntti, Pietro, Peratoner Giu­
seppe ; promozione nel personale in 
pianta, ed apertura di concorso ai posti 
ohe risulteranno vacanti. 

L'interrogazione del cons. com. Co-
.«tantini circa l'ispettore urbano. 

; , Canera iel Lawo il Diiss e FroTiacìa 
Sabato sera riunlvasi l'Ufficio cen­

trale assieme alla Commissione esecu­
tiva per deliberare in merito ad un 
incidente sorto durante l'ultima assem­
blea degli aderenti. 

Lo riassumiamo brevemente. 
Come i nostri lettori sanno, la Com­

missione esecutiva aveva presentato al­
l'assemblea una, relaziono completa e 
dettagliata su tutto il suo operato nelle 
varie vertenze di cui ebbe ad occuparsi. 

Aperta la discussione, l 'aderente 
Biondini Edoardo non trovò di appro-
Tiacla, anzi: «u tutto trovò motivo di 
censura, asserendo che la Commissione 
eséoutìra.nelle vàrie vertenze nim s'a­
veva inspirata ui véri principi di coi, 
secondo il suo avviso, devono inspirarsi 
le Camere, del Lavoro. 

E intrattenendosi specialmente sulla 
ultima, grave vertenza di Pordenone, 
criticò accerbamento l'azione spiegata 
dalla Camera del Lavoro, come inef-
flcaco e negativa, affermando che primi 
ad esserne stati malcontenti furono gli 
operai Idi colti. E a provare il suo asserto, 

, les.s« jil'Asssimblea una.letterà che disse 
di avere ricevuta da uî  compegno di 
Pordenone ; Ietterà informata alle idee 
da- ini; esposte ma che conteneva vero 
e proprie iogiurie verso la Commis­
sione ed . il. segretario ; ii;a che, caso 
nuovo crediamo mai successo in nes­
suna Associazione, era anonima !., 

L'assemblea nauseata, con voti una­
nimi disapprovò e il Biondini e il co­
raggioso anonimo. 

ÀirUfScio Centralo, in una questione 
di si alta importanza morale, la di-
aoussìoue fu ampia ed elevata; ne fu 
epilogo un ordine del giorno riconfer­
mante l'apprezzamento dell'Assemblea, 
'Stigmatizzante l'operato di chi si armò 
di calunnie avvolte noi manto deli'ano-
nònimo per deplorevolmente servirsene 
contro persone e cose. 

•«• 
Ecco l'ordine del giorno votato in 

proposito : 
« L'Ufficio centrale della Camera del 

Lavoro ,di Udine e Provincia, deplora 
ohe ir socio Biondini per censurare 
l'operato della commissione esecutiva 
•i. sia valso di una lettera anonima 

e fa voti. 

che di simile arma, ed in nessuna cir­
costanza,'abbiano in seguito a servirsi 
alcun aderente all'istitazione suddetta, 

l Membri dell'Ufficioi>. 

P O P le sessioni di esami 
Il ministro della pubblica istruzione 

l u inviato una circolare telegruflca ai 
ftrovveditori agli studi in cui conferma 
le concessioni dello scorso anno e di­
spone oho anche quest'anno le ammis 
sioni alle, scuole secondarie, normali, 
complementari e primarie si facciano 
tanto in luglio che in ottobre, 

lo CoDiniisiioae per la melila lei bouoll 
Nella sua seduta di ieri sera la Giunta 

Municipaio h i confermata la Commis 
sione per la metida dei bozzdli per il 
1004 nelle per.ione di: Agricola co. 
Nicolò, Calice Umberto, Di Colloredo 
Mois co. Cesare, Disnan Giovanni, .Mo­
relli Do Koasi Giuseppe o Orgnani-
Martina nob. Giuseppe, 

IHepcato faglia di gelso 
Anche oggi molta foglia si portò a< 

mercato por le contrattazioni Di giorno 
in giorno il prezzo va sensibilmente 
diminuendo. Si pagò la spogliata da Z2 
a 28 centesimi il chilogramma. 

A ppaposito di una oonlraw-
« • n z i a n e . Abbiamo ieri fatto cenno 
del sequestro di otto sacchi di grano, 
operato dal vigilo Cuttini in danno della 
signora llogìna Quargnolo. •' " 

Abbiamo voluto assumere In propo­
sito nuove informurioni e ci consta che 
quegli otto sacchi di granone furono poi 
alla Quargnolo restituiti, permetten-
dono la vendita purohò ciascun sacco 
portasse la dicitura per alimento be­
stiame, essendo quel grano un po' 
avariato. 

Oi disse la Quargnolo ohe, pur non 
ottemperando alle prescrizione della 
succitata diciture, essa però ne avver­
tiva a voce chiunque ne avesse trat­
tata la comprita. 

EohI della pissa dell'altra 
n a l t e > Agli ampi particolari dati ieri 
sulla rissa svoltasi l'altra notte in Graz-
zane poco atib amo da aggiungere. 

Vennero ieri nel pomeriggio rila­
sciate in libertà il Savio Pio, che, come 
dicemmo, non aveva fatto che racco­
gliere la rivoltella trovata al suolo, e il 
Moro e la Luigia Piutti, niuno avendo 
presa la benché minima parto al fatto. 

Rimangono tuttora in carcero i due 
coniugi Piutti ed il Aglio Attilio. 

A questo proposito ci consta che non 
è già il padre Piutti il pregiudicato, 
come taluno affermò, bensì il figlio. 

La Emilia Piutti ci tiene, a scanso 
di equivoci, data l'interpretazione a cui 
taluno dei resoconti apparsi nei gior­
nali si presta, a dichiarare che essa 
neppur presenziò alla scena di via 
Qrazzano, né, quindi, regge l'afferma 
zione di «una famiglia arrestata». 

Le condizioni del Piccini sono buono. 

P e p l e p a g a z z e e m i g r a n t i . 
A guida e consiglio delle ragazze che 
si recassero in cerca di lavoro, crediamo 
opportuno riportare il seguente elenco, 
comunicato dall'Opera internazionale 
per l'assisUnza della giovine; 

Le ragazze che avessero intenzione 
di accettare in Austria o nei paesi l>al-
canici un posto di domestica, d'impie­
gata, d'istitutrico, ecc., possono rivol­
gerai all'Opera internazionale per la 
assistenza della giovane, che si inca­
richerà di prendere in loro nome tutte 
le informazioni volute e faciliterà, an­
che, in caso favorevole, il loro viaggio. 
Esse devono evitare d'accettar legger­
mente un accordo qualunque per la 
Austria, per l'Ungheria, per la Kumenia, 
per la l iussis , per la Bulgaria, ecc., 
paesi nei quali molte agenzie dì collo 
cameeto sono sospetto, l^isogna dunque 
prima di entrare in relazione con esse, 
assumere serie informazioni. S'indiriz­
zino agli Uffici dell'Opera, per la Sviz­
zera nei Cantoni seguenti : 

Friburgo: Casa (lolla Provvidenza, 
Neuville, Friburgo — Berna: Baronessa 
de Linden, via Federale, 14, Berna — 
Vallose: Ufficio dell'Opera di proti-zione 
della giovane, rue Loeche Sion — Gi­
nevra: Ufficio id., boulovard du Thòa-
tre, 9, Ginevra — Vand : Signora'Jòin-
ville, Les Fleurettes, Losanna — Zu­
rigo: Signorina Lauffer, Forschstrasse, 
30, Zurigo V. — Basilea: Signora Fel-
genwintor, Heuber, r2, Basilea — So-
leuro: Signora Hammer Waldheim, So 
ieure — Zug: Zignora prof. Bathor, 
Solitude, O-swaldgasse, Zug — Argovia: 
Signora Meienberg, Istitutrije, Brem-
garten. 

L'asaooiazianeopepaiafpiu-
lana pop «ieitape l'eapoeizì» 
zione di Milana nel I90S é 
convocata in assemblea nella sede della 
Società operaia generale di M. S. ed 
istruzione per questa sera alle 20 30 
per discutere od approvare lo Statuto 
ed addivenire alla nomina del Comitato 
definitivo. 

C o n o o p a o . E' aperto un concorso 
per l'ammissione di otto alunni agli 
Impieghi di I e II categoria noH'ammi' 
nistraz'one degli archivi di Stato, giusta 
le norme stabilite dal regolamento ge­
nerale approvato con decreto 9 settem­
bre 1902 n. 44, 

Il sepuizio degli ospedali. 
Il ministro dell' interno ha inviato a 
tutti i prefetti un questionario ani ser­
vizio dogli ospedali e sulle spese di 
spedalità, inteso ad ottenere dati e no­
tizie attinenti alla beneficenza ospeda­
liera pei; poter rilevare la potenzialità 
oconomica ed erogativa dei singoli 
istituti, la sfera entro cui si svolge 
l'azione di ciascuno, e corno fu attuata 
la logge del 1890. 

Ciclista disgraziato Questa mittloa 
verso le nove un noto ncgo^'unto, 
cadde dalla bicicletta. 

Venne tosto mediante vettura con­
dotto all'Ospedale ove il medico di 
guardia dott. Faioni gli riscontrò due 
ferito lineari da taglio interessanti tutto 
lo spessore del labbro superiore ed 
inferiore, perpendicolare all'asse del 
labbro stesso e varie contusioni alla 
regione frontale giudicate guaribili in 
giorni 15 salvo complicazioni. 

Carrettiere disgraziato. Ieri venne 
medicato al nostro Ospedale il carret­
tiere Tomasetti Luigi, d'unni 34, di 
Giuseppe, da S. Gottardo, per ferta 
lacera al dito inlioe della mano sini­
stra e abrasioni multiple alla ìnano, 
riportate accidentalmente sul lavoro. 
Ne avrà per una decina di giorni. 

L'opera dei vigili.' Ieri sera alle oro 
6 venne dichiarato in contravvenzione 
certo Lazznrini Cleto, lavorante presso 
l'officina Modottl, perché percorreva 
la riva che da via Daniele Manin motte 
in Piazza Umberto I sopra una moto 
oicletta spinta a corsa eccessiva con 
grave pericolo del passanti. 

Ottimamente: servirà questa vigilanza 
od impedire lo troppo numerose disgra­
zie che per l'imprudenza dei signori 
ciclisti ed automobilisti si hanno a de­
plorare. 

Cponaoa giudiziaria. 
CORTE D'ASSISE 
Udienza ani. del SS 

Pres. comm.Sommariva, giudici San-
drini e Cosattini, P. G. il sostituto cav 
Speker. 

ATTO D'ACCUSA 
Tramontin Angelo fu Giacomo d'anni 

43, bracciante di Cavasse Nuovo, am­
mogliato, detenuto è accusato : 

1.0 del delitto provisto dall'art.o364 
Cod. Pen. per avere, in Cavasse Nuovo 
nella sera del 15 febbraio igOSinferto 
a fino di uccidere più colpi di coltella 
nell'addome di Dinon Panel Giovanni, 
cagionandogli più lesioni all'intestino 
che furono causa unica e necessaria 
della di lui morte, avvenuta nel giorno 
successivo ; 

2.0 del delitto previsto dall'art.o 156 
C. P. per avere nelle proindicato cir 
costanze di tempo e luogo, minacciato 
di grave ed ingiusto danno Ardit An 
gelo esprimendosi cho in quella aera 
stessa doveva egli passare per le sue 
mani e gli avrebbe fatto la pelle ; 

3.0 di porto iogiusliflcato di coltello 
nelle proindicate circostanze, art. 19 
20 legge dì P. S. e 23 del relativo 
Regolamento. 

L'imputato é difeso dagli avv. Peter 
Ciriani e Emilio Driussì. 

Periti d'accusa dott. Giulio Cesare, 
dott. Brum Antonio e Girolami ing 
Antonio. 

Sono da escutersi circa una trentina 
di tosti 

-«-
Aperta l'udienza si passa alla costi­

tuzione della giuria a capo della quale 
riesce eletto il prof. cav. Luigi Petrl. 

A questo punto entra l'uvv. cav. An­
tonini il quale dichiara nell'interesse 
della moglie dell'ucciso e dei figli di 
costituirsi P. 0. assieme ail'avv. Attilio 
Marchi di Maniago. 

Viene quindi la vedova che fa ana­
loga dichiarazione. 

Quindi ai dà lettura della sentenza 
di rinvio delia sezione d'accusa della 
Corte d'Appello di Venezia e' dell'atto 
d'accusa. 

Il presidente .spiega quindi all'accu­
sato gii addebiti cho gli si fanno. 

Camera di Commercio. 
Corso medio dei valori pubblici e dei cambi 

dei giorno SS maggio i903 

RENDITA 6 "/, . 
» * '/, »/. . - • 
„ I •/, •/, . . . 
, 3 «/o . . . 

Azioni. 
Banca d' Italia 
Ferrovie Meridionali 

> Meditecranee . 
Obbligazioni 

Ferrov Udine-Poutabba . 
„ MeridioDali 
„ Mediterraneo 4 °/g . 
, Italiane 3 •.', 

Cittit di Roma (4 "ì. oro) 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 4 ".'„ . 

» » » 4 'Il "/« 
„ Caiaa II., Milano 4 °/o 
" , » . " " Vh . I«t. Ital., Bomo 4»/" 
, Idem 4 V, "/o 

Cambi (cheques • a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Loidra (sterline) . . . 
Qeroiaaia (oiarglii). 
Austria (corone) . . .' 
Pietroburgo (rubli), 
Ramauia ( l e i ) . . . . 
Nnova Yorlc (doUarO . 
Turchia (lire turche) 

103 
103 

974 
707 
485 

509 
845 
b04 
3fil 
509 

507 
521 
511 
52 
507 
521 

100 
25 

123 
104 
2B5 

25 

50 
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Ringpaziamento 
La famiglia Rose'li, coinmos'ia per le 

tante manifestazioni d'aff-itto ricevute 
in morte dalla signora Maria Slam 
pslta ved- Roselli ringrazia sentita­
mente tutti quoi pietosi che con corono, 
con toroie, o io altri modi 6 ' con la 
loro presenza vollero rendere più so­
lenni 1 funebri della amata Kstinta.Sente 
poi obbligo di ostornure la più viva 
riconoscenza al dott. Ugo Chiaruttini 
nonché al prof. Ettore Chiaruttini per 
le premurose curo e speciali attenzioni 
usate por alllevare i dolori e prolun­
gare l'esistenza dell'amata Estinta. 

I Qoslri Min i al M e ai monti 
Sooietà proleltrice dell'infanzia 

A tutto 15 giugno p. V. é apèrto il 
concorso per l'invio di bambini biso­
gnosi di cura, appartenenti a famiglie 
onesto e povere di questo Comune, a-
gli Ospizii Marini ed alle Colonie al­
pine. 

Il lìmite d'età per essere ammessi 
alla cura marina é Assalto dai 6 al 
14 anni per ì maschi, e dai 5 ai IG 
per le femmine. Per la sua oura cli­
matica alpina invece, detto limite é 
fissato dai 6 ai 14 anni pei maschi e 
dal 6 ai IG per le femmine. 

Lo domande dovranno essere pre­
sentate alla sede della società in Via 
della posta N. 3à nei locali dei Filip­
pini, dalle ore 3 alle ore 4 pom di 
tutti i giorni, meno 1 festivi e dovranno 
essere corredate : 

a) da certificato di nascita ; 
b) dal certificato di vaccinazione; 
e) dal certificato medico che indichi 

chiaramente la malattia od II bisogno 
dell'una o dell'altra delle suindicate cure. 

©GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a e l t a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da nwsl solo - air acp ol al selli 

Invenzione del fu ohimieo farmacista Luigi Sandr 

Unico proprietario delia genuina ricotta 
Giordani Giordano (Fagagna) 

Prof. E. CHIARUTTÌNI 
Specialìsìa w le malatlie interoe e oenose 

o o n a u i t a x i o n i 
ogni g iorno dal le o r e 11 ' / , alle IK ' /» 

Piazza Merca touuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

Acqua ili Petanz 
emìnenlcineiite preserTatrice della salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del cumm 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e p t a I — uno del comm. 
G. Quirino medico di $ • M> V i t t o p ì o 
E m a n u e l e HI — uno del cav. Oius 
Lapponi medico di S . S i L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo dì Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbi. Istruz 

Concessionario per l'Italia A. V 
RADOO - U i l a n e . 

vli^A D'ORO-(Beiiuno) 
Prem. Stali," iJrol» - C!iì,° e HHlel 

m. 600 B. I. in. — Anno 35" oscrc. 

Dirett.' Medicò Prof. Giovanni Vi­
tali già prim. dcil'Ospod. Magg. e Di­
rettore dello Stab di|Cura «Villa Uosa» 
— Consulenti : Prof. A. Murri, Bo 
logna - Prof P. Gracco, Prof U. Flora, 
Firenze 

Cav. Gio. Lucchetti e F.lli. 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

i Veggaai in quarta paginai 
Teodoro De Luca. 

QinSSDPEUflBlIìE 
Tintura Istantanea 

i, stBzleiB SFerifiSBt&te ASWIB 
di Udina 

I catnplanl dolla tintura proscn 
tati dal Sis . LodoTicu Ro, bottiglie 
N. 2 - N. 1 liquido incoloro, N. 2 
liquido colorato in bntno — non cou-
Icngoiio né; nitrato e altri aalt d'iir-
g'fìiito 0 di piombo, di mcrcario, dì 
ramo, di cadmio: né altre aostauze 
uiliicrali nocive. 

Vdint, 13 ginnab) 1891. ' 
n Direttore 

Prof. G. Nallliio 
Deposito prtBBBO il s ignor 

L O D O V I C O IRE 
Pirruoohl«re - Via DanMa Manin - Udine 

t'V'ii'-.-: -.-..v^V^' -rtis-i). 

LIEBIC 
Nìoute di |)iù oiimutli» L'd fca-

iiDiiiico [)f)i' la [ii-eimra'ioiio di un 
[juiiii brolo fiu-inlo d ViCRO M-
dTU.'VTTO hi UAKNi-; LI1ÌHU4. 

ALBBHTO H A F F A K L L I 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

_x PPERAZlOMI CHIRURGICHE , 
^ e protesi dentaria nioderna. ^ 

Visito e consulti flallii S nllo 17 

Chapìtas 

Approvata con istigo Si) dico'inbro 1 001, n. 544 
a favorn doi soguonti istituti: 

Opera pia nazionalo per assistere i fl-
gliuuli dcrolitti dui.condannati, Roma; 

Pia Casa poi minorenni corrigendi, 
Firenze ; 

Casa di rifugio per le minorenni corri­
gendo in San Felice a Kma (Galluzzo) 

LIRE 100 MILA 
l.a T o m b o l a . . L. 5 0 . 0 0 0 
2.a T o m b o l a . . „ 2 0 . 0 0 0 
P r e m i „ 3 0 . 0 0 0 

ESTBAZÌONFIFRIOGABILE 
7 Giugno 1903 

Prezzo della Cartella Lire UNA 

Clii acgii'Sta tre carielle ÌÉ Tiucere L, 85,000 
Hneroilelle cartelle ^ 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vepmouth 
Cognac 

Conceasionario Esclusivo 

pur tutto il Veneto 

Mass imo Guetta 
Vene;!iia 

Doti. UGO ERSETTiG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Sjiecialista ger l'Osletricla-QiDccoloEia 
e per le malattie lei bailiiDl 

Cansultazio?ii dalla li alle 12 
tutti "i giorni cccotluati i l'iistivi 

V I A . IL1IR.UXTI , IN. 4, 

MANIFATTURE 

(ex Negozio TBilini) 

Stoffe da Uomo 

e da S i g n o r a 

vSeterie e Biancheria 

Cotoimrìe eil arììciili dì mk 
dauDliìl i ecc. ecc. 

Via Paolo Oanciani, 5 

Socletd Coogeratira AÌ'CODSDDIQ il Paìeroo 
A v v i s o d i C o n c o r s o 

E' aperto il concorso in qualità, di 
agente pressa la Cooperativa di con 
sumo in Paderno. 

A. tal uopo occorro sia questo am­
mogliato e presti cauziono 

Dirigerò domanda presso presso la 
Cooperativa stessa. 

Il Comitalo direttivo. 



. I|L iFEUJsLl 

M iftiiilBiiì'Ifiii per il "Frinii» si pieevono eselnsivamente presso ì'AmmiBistpazione del ftioraale in Ulne, Via Prefettoa N. 
i i i i i l i i i lÉis—• —— — ^ - — - — 

PREZZI DI MASSIIHA CONVENIENZA 
Premiarla Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE . 8ab; Cussighaceo, Viale Teobaldo Ciconi, N. 8 - UDINE J, ; 

Impianto completo perula nichelatura, ramatura e incis ione g a l v a n i c a - Vernic ìa t i i rà a fuoco 
' — — * - . 1 1 I I . . . . * • - '' 

NEGOZIO 
UBINE- Via Daniele Maaia,N. 10 - USINE 

mmm DEPOSITO 

DI MACCHINE DA CU 
d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e più a c c r e d i t a t e iim 

(Whellep e Wilson - Diirkopp - Gritznei* <•• Junker e Ruh > Haid-Neu - NKiller « Humber* - Adler •> Steyr - Opel - eco. eoe.) 

BICICLETTE Qi LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - B ic i c l e t to r a c c o m a n d a t o l ire 175 
SI A C C O B D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio •—• Aghi per macelline da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlóp' originali; l'irèìii,'' èoè»' 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità ,... • . . • 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

LA VEGGENTE 
Sonnambula ANNA d'AMIGO, dU consulti per qualunque domanda di in­

teressi particolari. 
I signori che desiderano consultarla per corrispondenza, debbono dichia­

rare ciò che desiderano sapere, ed invieranno L, 5, in lettera raccomandata o 
cartolina - vaglia. 

Nel riscontro riceveranno tutti gli schiarimenti opportuni e consigli necessari 
su tutto quanto sarà possibile conoscere e sapersi per favorevole risultato. 

Dirigersi al prof. PIETKO d'AMlCO, via Roma, n. 2, p. 11°, BOLOGNA. 

o o 
O Lavori ilposrafici e pul»kttea%loiil 4 o§;nl Q 
s g e n e r e »ì ei^e^sitse.osiw >3«»ìia l ipograf la d®l S 
O SlarraaSe a prez^J di t i i i ta e.aa-^enienzai O 
900€»OOOOOdOOO«Ì® l»«OOOOOOOOdO0 

Oggetti scolastici e di eancelleriii ì5Ì trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

9 Borwai. ̂ flflM tset~!t ' TWJI E. W i . ; ;*aa«y ;i M î iiapiiii t UL̂  m 

Signore !!! 
I capelli di un coloro liiutiiio 4l«>'r»«to sono ì più lunfi ptrchò questo riiiona 

"al viso il fascìao della- Lellezza, ed a '|uesto scopo r spoude spl-nduldiutute l a 
j tueravlgiilos» 

Ì ILLIM U r i 0 
preparata dalla l'rem., Profumeria 

&M'f>OHì O ' L ' Ò N G E G A ' 
'.-' S<lvfttore, 4825 - Venezia 

i 

poiché e " questa specialità si dà ni capelii il più 
l/tilo tt tfjHurBJt} colore b lon i iu u r o di moda. 

Xytw poi specialmente raccomiiii'ipta a, quelle 
Signore i di cui capélli hioudì tendano,ad oscurarsi, 
alfntrtì (cll'uso della suddetta spi'cinlità si avrà il 
n.odo di conseryarli sempre più siinpatico e boi cd-

' lore bl4: sello ìiro* 
È anche da preferirsi alle oltre tutte sì Naziouali che Kstere, poiciiè la più 

TiDocua, la più di sicuro eBetto e la p'ù a buon mercaio, non coatando che sole 
lu ».50 alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istrazlone, 

Effetto sicurissimo - Massimo buon (Cercato 
OcpnsAto S« «JiUl.liK presso rÀmnainìstrazione dwi giornale, li Friuli, ' , 

Cartolerie, Marco Bàî diisob 
( U O I M E h 

Copioso assortimento Càriolioe di " rioomiito 
osse Nazionali, Qora&uiohe o ' FCSMÓBI, eoa 
Boggetuai a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — a s t n o o t l p l a — o^ot^o,-
g r a a a — l i t o g r a f i a , - r - f ò t o a r a -
v u r e s - n u o v o s t a © i f i ' è d l o é -
iva l© e o o . I 

Perlai^Goifliiloie;; •'• '' 
Auguri' m'oocanioi — in oolluloidó — rasali — 

in oromografla — In pergamena di stila módarao 
oa elagante. . . .. n „. , . 

' Neceasaifea divozione — (̂ appeiletta cro-
oeflssi — ittmiElgiaì «aere -^ 'libri da meàsa' — 
in legature eoonorniclie e di lusso. • Ì ' 

Gpande asisbr>tÌnienÌo 
Libri scolastici ;,„ 

ed oggetti di cancelleria 
—® Prezzi onestissinii • — 

r,f^ AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A" R A B A R B A R 0 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 

simili, perchè la presenza d^l l|abai»bai«o, oltre d'attivare una huona digestione, impedisce anche slii stitichezza Ô j 
d a l s o l o F a i * i * . o - C h i n é . •' ; ' . ' . . , . - • 

U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone ,dopo il bagno rinvigorire ed eccita l'appetito., ' ^ " • ' *"•• '• 

Vendesi |n tulle, le Farmacie, Orofllierie e Liquoristi., 
Il Chimico farmacista* G. Bàp^ggi è pyire l'unico prejparatore dèi vero é rinomato FLUIDO, rigeneratore, delle 

dei eavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine ; dei cavalli e buoi, dell'inf allibii© Estìppàtoro di Calli e' 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamehte qualijinque Toeso» • 

con-.; 
la' ' 

fdrjzé, 
delle 

Dirigere le domande alla itta; E. G. Fratelli BàREGGl-PADOVA 

Udina ) ^ 


